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Le tappe del PSR
Ottobre 2013: prima identificazione dei gruppi di lavoro regionali 

Gennaio 2014: avvio delle analisi sulle 6 priorità

Febbraio – Marzo:

o sviluppata la prima versione delle analisi per le priorità 4 e 5  e le priorità 2 e 3

o Progettazione e realizzazione del sito internet dedicato al PSR Abruzzo 2014-2020 
(www.rica.inea.it/PSR_2014_2020 )

26 Marzo:26 Marzo:

o incontro pubblico con il partenariato per la presentazione delle priorità 4 e 5 e la relativa lista dei fabbisogni 
distinti per Focus Area

Marzo – Aprile:

o Formalizzati 7 gruppi con determina dirigenziale ad aprile 2014

o incontri tecnici con i gruppi di lavoro della Direzione Agricoltura su tematiche ambientali o acquisizione e 
valutazione dei contributi (trasmessi dal partenariato per le priorità 4 e 5)

16 Aprile:

o incontro pubblico con il partenariato per le presentazione delle priorità 2 e 3 e la relativa lista dei fabbisogni 
distinti per Focus Area

Maggio:

o incontri con i gruppi di lavoro della Direzione Agricoltura.

o Acquisizione e valutazione dei contributi (trasmessi dal partenariato per le priorità 2 e 3)



Le tappe del PSR

20 Giugno: 

o incontro con il partenariato per le priorità 1 e 6 e relativi fabbisogni.
o Condivisione della proposta di strategia del Programma e sintesi della SWOT
24 Giugno:
o Presentazione dello stato delle attività per la nuova programmazione al Comitato di 
Sorveglianza (condivisione della tempistica con la Commissione)
25 giugno – 11 luglio:25 giugno – 11 luglio:

o Sintesi delle osservazioni del partenariato su priorità 6 e 1 e strategia
o Incontri con in gruppi tematici della Direzione Agricoltura
o Condivisione della strategia con il nuovo assessore all’agricoltura
o Prima proposta del menu di misure da attivare e prima bozza del piano finanziario
o Simulazioni sul sistema SFC

21 Luglio: versione rivista della strategia



Priorità e focus area
1a  innovazione e conoscenza
1b cooperazione per innovazione
1.c formazione

2a competitività ammodernamento e diversificazione
2b ricambio generazionale

3a  filiera agroalimentare, reti e aggregazione
3b prevenzione e gestione del rischio

1. INNOVAZIONE e 
FORMAZIONE

2. COMPETITIVITÀ

3. FILIERE e RISCHIO
3b prevenzione e gestione del rischio

4a  biodiversità
4b sostenibilità e qualità risorse naturali
4c qualità suolo e abbandono

5a gestione efficiente risorse idriche
5b efficienza energetica
5c energie rinnovabili
5d  riduzione  emissioni 
5e sequestro carbonio e forestazione

6a  diversificazione e micro imprese 
6b strategie di sviluppo locale
6c  ICT 

4. ECOSISTEMI

5. LOW CARBON ECONOMY

6. DIVERSIFICAZIONE, 
OCCUPAZIONE, RURALITÀ



Approcci privilegiati e CCO

Da regolamento 1305/2013

Almeno un CCO è obbligatorio per sub-misura:

• l'innovazione, 
• l'ambiente, 
• nonché la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento ad essi.

Approcci privilegiati

• I giovani (o i «nuovi insediamenti»)

• Le zone svantaggiate
• L’approccio collettivo
• Le produzioni tipiche e di qualità
• Le filiere corte
• La gestione del rischio



Proposta di riparto
432 milioni di spesa pubblica a disposizione
(48% FEASR- 36,4% STATO - 15,6% REGIONE)

Limiti regolamentari: minimo 30% su Ambiente (P4-P5) ; minimo 5% Leader

Riconducendo le 6 priorità ai 3 macro obiettivi dello sviluppo 
rurale, proposta finanziarurale, proposta finanzia

- Competitività del settore agricolo e forestale (P1-P2-
P3)�41%

- Ambiente e risorse naturali (P1- P4-P5) �37%

- Sviluppo socio-economico delle zone rurali (P6)�18%

(Assistenza tecnica 4%)



Priorità 1
Promuovere il trasferimento di conoscenze e 
l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone 
rurali

Focus area:

1 A - stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della 1 A - stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della 
base di conoscenze nelle zone rurali

1 B - rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e 
silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall'altro, anche al 
fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali

1 C - incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la 
formazione professionale nel settore agricolo e forestale

Trasversale alle altre 
priorità



Priorità 2

Potenziare in tutte le regioni la redditività delle 
aziende agricole e la competitività  dell'agricoltura 
in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 
innovative per le aziende agricole  e la gestione 
sostenibile delle forestesostenibile delle foreste

FA 2 A: migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 
agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle 
aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 
l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 

FA 2 B: favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati 
nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale



Priorità 2
FA 2 A: migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle  aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento al 
mercato nonché la diversificazione delle attività 

4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole (agricoltori, selvicoltori e loro associazioni)

2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

4.2 – Sostegno ad investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo di prodotti agricoli

2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

6.4 – Sostegno ad investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole

1.1 – Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

2.3 – Sostegno alla formazione dei consulenti

8.6 – Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle 
foreste 

2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

4.3 – Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della 
silvicoltura
16.8 – Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti

3.1 sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 

3.2 sostegno per attività di informazione e promozione svolte da op nel mercato interno

PEI

16.1 – Sostegno per la costituzione e il funzionamento dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura
16.2 – Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie



Priorità 2

FA 2 B: favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore 
agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale

6.1 – Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori

1.1 – Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenzecompetenze



Priorità 3

Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, 
comprese la trasformazione e la commercializzazione dei 
prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei 
rischi nel settore agricolo

FA 3 A migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli FA 3 A migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli 
meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la 
creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione 
dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

FA 3 B sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 



Priorità 3
FA 3 A migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, 
la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali

MISURA 16 – Cooperazione (macrofiliera – settore)

4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole

4.2 – Sostegno ad investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo di prodotti agricoli

1.1 – Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze
2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza
3.1 – Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità3.1 – Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità
3.2 – Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel mercato interno

Misura 9- Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 

MISURA 16.4 – Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 
mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 
(microfiliera /filiera corta)

4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole

4.2 – Sostegno ad investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo di prodotti agricoli

1.1 – Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze
2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza
3.1 – Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità
3.2 – Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel mercato interno

Misura 9- Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 



Priorità 4
Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all'agricoltura e alla silvicoltura

4a) salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 
compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a 
vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura 
ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggi-stico ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggi-stico 
dell'Europa; 
4b) migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione 
dei fertilizzanti e dei pesticidi; 
4c) prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli 
stessi. 

La priorità 4 attiva in blocco tutte 
e 3 le focus area



Priorità 4
12.1 – Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000

12.2 – Pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000

10.2 – Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche 
in agricoltura

����2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

12.1 – Pagamento compensativo per le zone agricole Natura 2000

12.2 – Pagamento compensativo per le zone forestali Natura 200012.2 – Pagamento compensativo per le zone forestali Natura 2000

10.2 – Sostegno per la conservazione, l'uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche 
in agricoltura

�16.5 – Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 
l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali 
in corso (4.4)
����1.1 – Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

7.1 – Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei 
villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di 
gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico (AVN)

����2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza
����1.2 – Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione



Priorità 4
11.1 – Pagamento al fine di adottare pratiche e metodi di produzione biologica

11.2 – Pagamento al fine di mantenere pratiche e metodi di produzione biologica

����2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza

���� MISURA 16 – Cooperazione 



Priorità 4
13.1 – Pagamento compensativo per le zone montane

13.2 – Pagamento compensativo per altre zone soggette a vincoli naturali 
significativi

10.1 – Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali

����2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di 
servizi di consulenza

16.5 – Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento 
climatico e l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai 
progetti e alle pratiche ambientali in corso (+4.3+info e consulenza)

10.1 – Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali



Priorità 5
Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a 
un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al 
clima nel settore agroalimentare e forestale

a) rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura; 
b) rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria 
alimentare; alimentare; 
c) favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto e residui  e altre materie grezze non 
alimentari ai fini della bioeconomia; 
d) ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca  prodotte 
dall'agricoltura; 
e) promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 
agricolo e forestale; 



Priorità 5

P5A “Efficiente uso dell'acqua nell'agricoltura”

sarà perseguita attraverso l’attivazione delle 
seguenti sotto-misure:

16.5 – Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 

l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche 

ambientali in corso 

4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole

4.3 – Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, 

all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura

1.2 – Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione



Priorità 5
P5B “Efficiente uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare” sarà 
perseguita attraverso l’attivazione delle seguenti sotto-misure:

2.3 – Sostegno alla formazione dei consulenti

2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

P5C “Approvvigionamento e utilizzo di FER da biomasse agricole, forestali e 
agroindustriali” sarà perseguita attraverso l’attivazione delle seguenti sotto-misure:

16.5 – Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 
l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche 
ambientali in corso (8.6)

1.1 – Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

2.1 – Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

P5D “ Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca  prodotte dall'agricoltura; 

- Non attiva



Priorità 5

P5E “Promuovere il sequestro di carbonio nel settore agricolo 
e forestale” sarà perseguita attraverso l’attivazione delle 
seguenti sotto-misure:

4.4 – Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli 4.4 – Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli 
obiettivi agro-climatico-ambientali

8.3 – Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici
8.4 – Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofici



Priorità 6
Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione 

della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali
Focus area:

6 A - Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole 6 A - Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole 
imprese nonché dell’occupazione

6 B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

6 C - Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali

L’accordo di partenariato  «propone» alcune scelte 
strategiche «non eludibili». 



Priorità 6

P6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 
di piccole imprese nonché dell'occupazione” sarà perseguita 
attraverso l’attivazione delle seguenti sotto-misure:

6.4 – Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-
agricole
->turismo->turismo
->servizi alla persona
->servizi alle imprese

16.3 – Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 
comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo e la 
commercializzazione dei servizi turistici 



Priorità 6
P6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” sarà perseguita attraverso 
l’attivazione delle seguenti sotto-misure:

7.4 – Sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o 
all'espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le 
attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura

7.2 – Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di 
ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie 
rinnovabili e nel risparmio energetico
7.7 – Sostegno a investimenti finalizzati alla rilocalizzazione di attività e alla riconversione di 7.7 – Sostegno a investimenti finalizzati alla rilocalizzazione di attività e alla riconversione di 
fabbricati o altri impianti situati all'interno o nelle vicinanze di centri rurali, al fine di 
migliorare la qualità della vita o i parametri ambientali del territorio interessato

7.5 – Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala

Misure Leader



Priorità 6

P6C “Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle 

tecnologie dell’informazione e     della comunicazione 

(ICT) nelle zone rurali” sarà perseguita attraverso 
l’attivazione delle seguenti sotto-misure:

7.3 – Sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture 
a banda larga e di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di 
accesso alla banda larga e ai servizi di pubblica amministrazione online



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


